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BACCHETTATE Ha affondato come una la-

ma tagliente nel burro. Nell’aula del Senato,

dove si è avviato l’iter parlamentare della Fi-

nanziaria, Tommaso Padoa-Schioppa ha col-

pito (e affondato) l’op-

posizione, e si è mes-

so in trincea in difesa

della sua Finanziaria

«per lo sviluppo, per l’equità, per
il nostro futuro». Una manovra
che pensa ai più deboli, non al
consenso immediato. Il ministro
ha auspicato che venga varata
senza il voto di fiducia. E soprat-
tutto che anche il collegato sul
welfare venga approvato entro il
31 dicembre. Ieri il ministro ne
ha parlato anche con Prodi in
una colazione di lavoro insieme
aCesaredamiano.Chehaconfer-
mato l’intenzione del governo di
tradurre innormeilprotocollosi-
glato. In Seanato l’opposizione
ha lanciato qualche fischio
(quando si è parlato di evasione)
e qualche brusio, ma alla fine il
ministro è uscito accompagnato
da un lungo applauso.
Mentreparlava l’Istat certificava i
buoni risultati del risanamento
nel primo semestre dell’anno: il
rapporto deficit/Pil è sceso dal
2,8% all’1,9, l’avanzo primario
ha toccato il 2% 8record dal
2000) nel secondo trimestre e il
3%nell’interoperiodo, le entrate
sono aumentate di oltre il 5%
mentre la spesa si è fermata al-
l’1,1%. Subito dopo l’intervento
in Aula, è l’agenzia Sandard&Po-
or’saconfermare il ratingdelPae-
se, anche se avanza qualche dub-
bio sull’obiettivo di far scendere
il debito sotto il 100% del Pil en-
tro il 2010.
Ma è proprio sul debito che Pa-
doa-Schioppa lancia il suo primo
fendente. L’obiettivo è dimezza-
re il debito. «Oggi saremmo già a
metàstradase la legislaturapassa-
taavessecontinuatolosforzodel-

la precedente», attacca il mini-
stro. Il debito è di 1.600 miliardi
di euro, «che ci obbligano a repe-
rire70miliardi l’annopergli inte-
ressi: 1.200 euro all’anno in me-
diaintestaaogni italiano,neona-
ti compresi». La cifra è un colpo
al cuore. Così come una raffica di
accuse si scatena sulgovernopre-
cedente. «La scorsa legislatura si
aprì con promesse mirabolanti -
dice davanti a un’opposizione in
tumulto - ma si concluse con la
scomparsa dell’avanzo primario,
la risalita del debito, l’incoraggia-
mento aperto alle’vasione fiscale
(buhh dall’aula, ndr), il sacrificio
degli investimenti in infrastruttu-
re in favore della spesa corrente,

l’ingressoinunapericolosaproce-
duradi infrazionenelleregoleeu-
ropee». Un quadretto catastrofi-
co dell’era di Berlusconi. A cui il
ministromandaunaltromessag-
gio cifrato. «Occorre saperlo - di-
chiara - e dirlo con chiarezza: chi
promette la colla a presa rapida,
ricette immediate miracolose, se
è in buona fede sta ingannando

se stesso. E comunque inganna il
suo prossimo. La prova l’abbia-
mo fatta molto di recente».
Percambiare l’Italia civuole tem-
po: si procede a piccoli passi. Esi-
stonodueanomaliedasconfigge-
re: il debito e l’evasione. «La ma-
novraattualeè soprattuttosforzo
degli italiani che hanno ripreso a
pagare le tasse - dichiara - Di tut-

to questovoglio qui ringraziarli».
La ricetta per il 2008 destinata al-
le famiglie - che ingloba decreto,
manovra e collegati - si concen-
tra sull’aiuto ai più deboli e sun
uninterventostrutturalesullaca-
sa. Per lo sviluppo si punta alla ri-
forma della tassazione sulle im-
prese e al rifinanziamento delle
infrastruutre.Uncapitolochevie-
ne finanziato (attraverso vari
stanziamenti) per circa 35 miliar-
di. Ilministrosi soffermasullemi-
sure per l’equità. Per gli oltre 10
milioni di persone sotto la soglia
di reddito imponibile (incapien-
ti) il decreto stanzia un bonuspa-
ri a 150 euro per contribuente,
chesimoltiplica inbasealnume-
ro di familiari a carico (300 con il
coniuge,450 con unfiglio). Si in-
troduce il congedodimaternitàe
parentelaneicasidiadozioneeaf-
fidamento,effettuandounacom-
pletaequiparazioneaquantopre-
visto per figli biologici; vengono
estesi i benefici riconosciuti alle
vittime del terrorismo anche alle
vittimedelcrimineeai loro fami-
liari; prosegue la politica di con-
trasto alla violenza delle donne e
vieneaumentato il fondoper l’in-
clusione degli immigrati. Pa-
doa-Schioppareplica infineall’ac-
cusa di manovra elettoralistica.
«Di solitovuoldire spendere sen-
zaguardareall’equilibriodeicon-
ti - dichiara - È l’esatto contrario
di quanto stiamo facendo: conti
inordine, investimentiper lacre-
scita.Seperòvuoldirecherispon-
dealle richiestedei cittadini, allo-
ra sì, mi sta bene l’etichetta».
Intanto resta alta la polemica sul-
l’Ici. L’Anci ricorda che avrebbe
preferito un’altra misura. Quan-
to agli estimi catastali che alcuni
stannorivedendo, il sottosegreta-
rio Alfiero Grandi puntualizza:
quella revisione è stata disposta
dal governo di centro-destra.
Quantoallealtrespecifichemisu-
re della manovra, è arrivata an-
chequelladiPaoloGentiloni sul-
le Tv digitali.(ripreso da una pro-
posta di Michele Meta). Fino alla
finedell’annosipotràgoderedel-
la detrazione di 200 euro decisa
l’anno scorso. Nel 2008 i produt-
tori dovranno avvisare gli acqui-
renti sulla tecnologiadei televiso-
ri in vendita.

Giù le mani dai fondi per i giovani. Il
ministro Giovanna Melandri lancia
un vero avvertimento prima dell’av-
viodell’iterparlamentare. «Difenderò
queste misure con le unghie e con i
denti», dichiara. E aggiunge: «Non ci
sono solo gli affitti, che pure sono im-
portanti:circa900eurol’annoagliun-
der 30 che vanno a vivere fuori casa.
Voglio ricordare che nel protocollo
sul welfare 600 milioni sono destinati
ai giovani precari». E chi vuole inten-
dere, intenda. Vista l’aria che tira su
quel testo, meglio mettere subito i
puntini sulle «i»: senza quelle norme
sarannocancellati«icontributi figura-
tiviper iperiodidinon lavorodei fles-
sibili - elenca Melandri - la possibilità
di riscattare facilmente la laurea, la to-
talizzazione di diversi periodi contri-
butivi, il fondo per i prestiti agevolati

ai giovani». Insomma, il governo Pro-
di pensaagli «juniores» «comeaccade
in Germania, in Francia, in Spagna -
continua Melandri - Mi sarebbe pia-
ciutounbonuscomequellodiZapate-
ro, ma abbiamo
sceltoladetrazio-
nesull’affittoan-
che per far emer-
gere il nero».
Il governo
pensa ai
giovani, ma ai
figli è andato
poco. Eppure
sono i giovani
che fanno i
figli.
«Stiamo pensando a chi una famiglia
vuolecostruirla e non ci riesce. Anche
questa è politica per la famiglia. Tutto

con questa finanziaria non si poteva
fare, si è deciso di puntare sulla casa.
L’obiettivo dei figli resta: l’anno scor-
so abbiamo dimostrato di essere mol-
to sensibili su questo»..
Come funziona lo sgravio affitti?
«L’anno scorso avevamo aperto una

piccola pista: una detrazione fiscale
per gli studenti fuori sede: fino a
2.600 euro l’anno di sconto. Era una
misura sperimentale destinata a circa

500mila ragazzi (alle loro famiglie se il
ragazzoè incapiente).Questovieneri-
confermato quest’anno».
Oggi si pensa anche a chi non è
universitario, giusto?
«Esatto:daunannostudiamolepolti-
che attivate nel resto d’Europa per so-
stenere il redditodeigiovanicheesco-
no di casa. In un intervento comples-
sivodi2miliardidipolitichefiscalide-
stinateallacasanonpotevamoche in-
trodurre anche un forte intervento
per i ragazzi. L’Ici favorisce chi la casa
già ce l’ha. Quello sui fitti aiuta chi già
è in affitto. Questo doppio intervento
tiene fuori quei 4,5 milioni di ragazzi
cheancoravivonoconigenitori.Allo-
ra nottetempo - la scelta è stata varata
alle3,40dimattina-sièvalutata lami-
sura specifica per i giovani».
Le cifre? Conferma i 900 euro?
«Per l’esattezza sono 991 l’anno. Si ri-
volgeaigiovani tra i 20e i30anni che

stipulano un contratto di locazione
(sia sul mercato che concordato) fina-
lizzato a propria abitazione principale
spetta per i primi 3 anni la detrazione
di 991,60 euro per tre anni nel limite
di reddito di 15. 493 euro».
Se si è incapienti?

«La detrazione diventa un bonus,
cioè arriva l’assegno a casa. Si avrà il
bonus anche se si deve al fisco una
quota di imposte. Per esempio, se si

devono al fisco 800 euro, si riceveran-
no 100 euro».
Si punta ancora sulle detrazioni .
«Anchel’iniziativasull’ediliziapubbli-
co/privata sipuòconsiderareunaiuto
ai giovani, che per lo più sono a basso
reddito.Conquell’iniziativasi immet-
terà sul mercato uno stock di case
low-cost destinate alle nuove genera-
zioni. È un intervento del sostegno al
reddito dei giovani, single e coppie,
che scelgono l’autonomia».
Novità anche per gli studenti?
«Sì, perché viene confermata la detra-
zione sul canone d’affitto del 19% (fi-
no a 2.600 euro annui), ma l’anno
prossimoverràestesaancheachi risie-
de in case dello studente o ostelli a ca-
none concordato. In questo caso, a
differenza dell’altra misura, se lo stu-
dente è incapiente (non paga le tasse
perché senza reddito, ndr) il beneficio
passa alla famiglia d’origine».  b. di g.
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GIOVANNA MELANDRI Finalmente un progetto forte e coerente, tra sgravi sugli affitti, contributi a chi va a vivere fuori casa e sostegno per il lavoro

Per la prima volta una politica a favore dei giovani

I filosofi del ministro

In Senato orgogliosa difesa della manovra,
senza che vengano risparmiati

colpi all’azione del precedente esecutivo

CITAZIONI

E finalmente Padoa-Schioppa va all’attacco
Il ministro denuncia la destra dell’evasione e dei buchi. La manovra per aiutare i più deboli

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa Schioppa ieri in Senato Foto Di Meo/Ansa

Il risanamento procede: un successo
il netto miglioramento del rapporto deficit-pil

sceso dal 2,8% all’1,9% nei primi 6 mesi

OGGI

«Difenderò queste misure
con le unghie e coi denti...
Tutto non si poteva fare
Si è deciso quindi
di puntare sulla casa»

Ancora un filosofo greco per difendere i suoi «numeri». Tommaso Padoa-Schioppa ha introdotto il suo intervento
citando Eschilo. «Quanto alla città e ai suoi dei, apriremo nell'assemblea una discussione del popolo e vedremo
insieme di rendere duraturo il bene che abbiamo raggiunto e insieme vedremo di trovare rimedi là dove
occorrano, decidendo con rigore nel troncare ogni male». La citazione chiude una «trilogia classica». Lo scorso
giugno, nella lettera introduttiva al Dpef, il responsabile di via XX Settembre chiamò in causa Platone per
spiegare come «il primato dell'interesse pubblico su quello politico sia la vera arte della politica». Poi,
intervenendo sul caso Visco, ricordò Eraclito: «Combattere a difesa della legge è come per il popolo combattere
per la difesa delle mura. Ritengo di aver combattuto a difesa della legge affinchè la difesa delle mura possa
svolgersi nel modo migliore», disse facendo sue le parole del presocratico filosofo del divenire. Infine Eschilo.
Passando dagli antichi ai contemporanei, va ricordata anche la prima citazione da ministro di Padoa-Schioppa,
quella che accompagnò il suo battesimo della politica. «Conoscere per deliberare» faceva ripetere ai cronisti che
chiedevano lumi sullo stato dei conti lasciato dal centro-destra. Una frase di Luigi Einaudi. Oggi, a quanto pare,
ha conosciuto abbastanza, viste le sterzate che ha dato ai suoi predecessori.  b. di g.

Otto ore di sciopero il 26 ottobre
emanifestazioneaRoma.I sinda-
catidel pubblico impiego danno
seguito all’annuncio di voler
contrastare la Finanziaria perché
-dicono - non prevede le risorse
per il rinnovo dei contratti pub-
blici e non stabilizza i precari. Il
giornodopo,sabato27,ascende-
re inpiazzasarannogli insegnan-
ti e il personale della scuola che
lasciano in sospeso la decisione
diunosciopero,nonancorapro-
clamato tuttavia possibile in as-
senza di schiarite.
Palazzo Chigi fa sapere di essere
pronto ad affrontare la questio-
ne dei rinnovi, del resto - viene
fatto notare - c’è già un docu-
mento approvato contestual-
mente alla manovra. Il premier
Romano Prodi e il ministro della
Funzione pubblica Luigi Nicolas
nehanno discusso ieri in un bre-
ve incontro,dopodichétantoNi-
colais, quanto il collega al Lavo-
ro Cesare Damiano si sono detti
ottimisti. «Le risorse si troveran-
no»,magari «con l’assestamento
dibilancioesenzaaspettare laFi-
nanziaria 2009», afferma Nico-
lais; «si troveranno e ci sarà un
collegamento tra questa vicenda
elecadenze triennalidelcontrat-
to», aggiunge Damiano. Per la
scuola, è il ministro Giuseppe
Fioroni ad auspicare che questa
settimana si firmi il contratto. Si
tratta però di quello che scade a
dicembre mentre le proteste ri-
guardanoanche i nuovi rinnovi,
per l’arco di tempo 2008-2009. E
poi ci sono un paio di punti su
cui Fp-Cgil, Fps -Cisl e Uilpa -ma
anche l’Ugl che deciderà sullo

sciopero lunedì prossimo- mani-
festano forte insoddisfazione. Il
primo riguarda il Memorandum
firmatoconilgovernocheavreb-
be dovuto riformare il lavoro
pubblico coniugando efficienza
e diritti, e l’assenza di un piano
industriale. L’altra è la questione
deiprecari, un esercito negli uffi-
ci, molti di quali funzionano a
forzadicontrattia termine.LaFi-
nanziaria, dicono i sindacati,
non dà risposte, anzi «fa un pas-
so indietro».
Lamanifestazionesi terrà inpiaz-
zaSanGiovanni,unprimoobiet-
tivo è quello di portarci 200mila
persone. La vertenza ha l’appog-
gio delle confederazioni, Epifa-
ni, Bonanni e Angeletti, terran-
no icomizi aconfermache ilpri-
mo sciopero generale della cate-
goriaassumeunavalenzapiùge-
nerale e diventerà occasione per
dire quello che non va anche su
altro, a cominciare dalla politica
fiscale che anche quest’anno -la-
mentano- non premia il lavoro
dipendente.«Loscioperoè inevi-
tabile», ha detto Guglielmo Epi-
fani, «non sarà l’ultimo - minac-
cia Luigi Angeletti - il governo
non faccia trucchetti», «e non lo
sottovaluti»,è il consigliodeiRaf-
faele Bonanni.
Ilgovernononhastanziatorisor-
se per l’inflazione programmata,
c’è solo la vacanza contrattuale,
spalmata su due anni invece che
su uno. «Non era mai accaduto
prima - afferma Carlo Podda, se-
gretarioFp-Cgil - loscioperoèso-
lounaprimarisposta, se il gover-
no non si ravvede continuere-
mo».

Statali in sciopero
il 26 ottobre
E il giorno dopo la protesta
potrebbe coinvolgere la scuola

LA FINANZIARIA
I PRIMI PASSI

L’INTERVISTA

«Anche questa
è politica per la famiglia:
991 euro di detrazione
per un nuovo contratto
di locazione»

Il debito (1600 miliardi)
ci costa 70 miliardi
all’anno di interessi:
per ogni italiano vale
mille e 200 euro

L’altra «anomalia»
è quella fiscale:
così arriva il «grazie»
ai cittadini
che pagano le tasse

■ di Felicia Masocco / Roma
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